
Il questionario sul linguaggio giovanile. Alcuni risultati 

 
classe I di scuola secondaria di I° grado ( 23 alunni, di cui 11 femmine e 12 maschi ) 

Dopo aver illustrato il questionario sul linguaggio giovanile, ogni alunno risponde singolarmente. 

Di seguito elenchiamo i termini comuni più usati:  

 

oooooh – risposta a una battuta senza senso 

ahahah – risata 

fake – falso, sembra  vero, ma non lo è (photoshop) 

deez nuts – esclamazione senza senso 

klic bait! – ti viene da cliccare per vedere un video 

swag – riferito alle persone che sono alla moda, sinonimo di figo, strano soprattutto nel 

vestire 

taggare – essere citato in una foto o su instagram, essere pubblicizzato, essere menzionato 

come sponsor 

none – “no” enfatizzato 

sorramy – scusami 

spawnare – mettere, far nascere 

fottere – “non me ne importa” 

yolo – goditi la vita 

bella – ciao a tutti, come stai/state a inizio frase 

dab – posizione di danza usata per esultare (lanciata dallo youtuber Fabio) 

schalla (scialla) – stai calmo 

figo – una persona bella, che si veste bene, che è conosciuta da tutti (popolare) 

figata – un fatto, un oggetto che attira per la sua stranezza 

buggato, buggare (baggare) – un oggetto che si blocca non funziona, va in tilt, si impalla 

(questo ultimo termine è considerato gergo giovanile “antico”) 

noob (nuub) – detto di persona che è incapace di utilizzare gli strumenti tecnologici ( “la 

professoressa Pomini!” con conseguente risata generale ); oppure anche offesa verso una 

persona la quale non conosce il significato del termine “noob” e non sa, ovviamente, di 

essere offesa ( ma non è rivolto alla professoressa!) 

bordello – confusione ( in realtà i ragazzi non conoscono il vero significato di tale termine e 

chiedono spiegazioni) 

ciccio – soprannome dato per indicare superiorità del mittente sul ricevente 

sgamare – essere scoperto, fare una furbata; nella vecchia accezione, evitare (che non è usata 

dai ragazzi) 

keep calm – stai calmo … e rilassati 

lol – ridere a crepapelle 

 

 

 



Successivamente si decide di simulare una chat su un argomento scelto dai ragazzi: dopo varie 

proposte, attraverso votazione, si è scelto  Matteo e Giorgia si sono mollati.  

Il titolo è accompagnato dal disegno di un cuore spezzato in due e i personaggi sono inventati .  

La classe viene divisa in due gruppi, uno composto dai maschi e l’altro dalle femmine.  Si dà il via 

alla notizia su whatsapp e inizia la ”conversazione”: grande divertimento ed “intasamento” della 

chat a causa del sovraccarico di traffico! 

La classe viene poi divisa in cinque  gruppi i quali controllano i messaggi inviati, selezionano e 

evidenziano quelli importanti e significativi dal punto di vista del lessico e del linguaggio.  

Si copiano su piccoli cartelloni colorati i quali contengono la rappresentazione grafica dei messaggi 

insieme a emoticon ed  emoj, di cui alleghiamo alcuni esempi. 

 

 

 

 
 



 



 
 



 



 


